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Italia metromontana
«Se il mare, alzandosi di pochi 
metri, ricoprisse quel golfo di 
terra che è la valla padana, 
l’Italia sarebbe una sola e 

grande montagna» 

→ Meuccio Ruini in “La 
montagna in guerra e dopo 
la guerra» (1919)



Per un governo metromontano

immagine

1) Dal centro di Torino alle vicine valli
metromontane si arriva in 45 minuti di auto, lo
stesso tempo che si impiega dal centro città
alla prima cintura. Le alte valli sono
raggiungibili in circa 90 minuti dal centro città.
Ciò non è solo una caratteristica delle grandi
agglomerazioni metropolitane, ma del Paese
nel suo insieme.
2) In Italia, circa 90 tra capoluoghi di Provincia
e Comuni con più di 50.000 abitanti distano
meno di 15 km da un’area montana,
configurando di fatto un sistema nazionale
metromontano di città e montagne diverse.
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La percentuale di residenti nelle aree interne nella

fascia d’età 18-19 che vorrebbero rimanere nel luogo è

pari al 52%. Un altro 15% indica chi vorrebbe restare

ma si vede costretto a partire, per un totale del 67% di

“restanti”.

1) Mettere al centro «l’abitabilità quotidiana»

2) L’Italia è un paese bellissimo, pieno di posti brutti

3) Dare voce alla domanda di montagna: la restanza 

è un fatto statistico.


